Di Giuseppe Mariucci,
Nella bellissima e soleggiata giornata di fine novembre 2025, l’Associazione Combattenti, Reduci e simpatizzanti di Montelparo ha celebrato la giornata del ricordo in onore ai caduti di tutte le guerre.
Davanti al Municipio il Sindaco, Marino Screpanti, ha portato la corona d’alloro che il corteo di aderenti all’Associazione, seguito da numerosissimi paesani e non solo, avrebbe poi portato nel Monumento ai caduti. Dopo la benedizione di Padre Gabriele (che poi avrebbe celebrato la S. Messa nella Chiesa di San Gregorio Magno) sono intervenuti il Presidente dell’Associazione Combattenti di Montelparo, Federico Antolini, e il Sindaco. Un gruppo di bambini ha poi acceso delle candeline ai piedi del Monumento ai caduti! Gli stessi bambini hanno letto i nomi di tutti i caduti presenti nelle lapidi qui appese. Erano presenti anche i rappresentanti di varie Associazioni Combattenti di paesi vicini ed il presidente dell’Associazione Combattenti delle Province di Fermo ed Ascoli Piceno. L'immancabile Sandro Chiurchiu' ha anche oggi suonato con la sua trombra il silenzio!!!
Terminata la cerimonia tutti si sono diretti verso la chiesa per assistere alla celebrazione della Santa Messa. Qui le catechiste, considerando che proprio oggi era la prima domenica d’Avvento, hanno fatto accendere la prima candela (quella bianca) al piccolo Ettore. Hanno fatto anche leggere le seguenti considerazioni per l’Avvento al gruppo dei bambini:
“Davanti alla chiesa avete trovato le nostre impronte: sono i passi dei pellegrini che camminano con fiducia.”
 “Ogni impronta porta una parola di speranza: parole che ci insegnano a ridere, ad amare e a non arrenderci mai.”
“Ogni domenica di Avvento aggiungeremo nuove parole per ricordarci che la speranza non è solo aspettare ma camminare verso Gesù.”
“Anche voi che entrate in Chiesa potete seguire le nostre impronte: vi porteremo al presepe dove nasce la speranza.”
“Oggi accendiamo la prima candela di Avvento, la candela dei profeti. La nostra lanterna ci ricorda che la speranza è una luce che ci guida verso Gesù.”

Al termine della cerimonia, la Corale Petrocchini ha cantato il commovente pezzo “signore delle cime” di Bepi De Marzi in onore proprio ai nostri caduti in tutte le guerre!
